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dorrà amicare h Esata ferro ria. voteranno certe
na ooaoorso pr:-pom*>aaio ailìoteresse che cre­
derai;!» avrà la prorind» slesa. Q pare anzi, 
d’avere già altra rolla dette, constarti da mfor- 
mazk«ai assunte ebe. aJense pratiche erano state 
àrrfeie per oiteBere die il eoBsigfio provinciale 
di Gudbb s  occupi del fa questione e !a risolva 
e cl-e a qsàiito sembrava, la cosa non irrori fra va 
troppi oracoli' Posti questi fatti d»e calo bod 
si passo©* ora testare, esistendo deliberazioni che

provino. d  pare con si possa chiedere di piò. 
perché si è La fatto molto ia un tempo relali- 
TasaLte brcTè. e perché osa rolla ottenote i! 
©oo&srsv di tette le provicele interessate fermai, 
i Atteri io sarte*. bod macca più cbe quello di 
Cose:- i-on sarà ’-erte, cosa difficile il chiamare 
a rac-M-ita.: -sur. uri interessati, rottenere da essi 
rotazioni al sussi-L che pennellalo di comple­
tare la somma di tre miliooi e sellereste» osila 
lire, costi te-me il è etimo del coste telale della 
ferrovia, decimo, ime a termine del sopra citate 
ari. fi delia lepre promulgata nel Luglio del- 
FasDo leste decorso deve essere pagate dazi! enfi 
interessati in venti anni senza conispoiasio&e di 
interessi pendente tale .termine. Raccolta poi tate- 
somma, sarà'allora i! tempo di presentarci a! 
parlamento e di chiedere che sia fatta ia legge 
destinala a dar esecuzione àl'proTvedimeato preso 
ceh'.ancata decorsa.

La pratica della ferro-]a pertanto, io sappiano 
quelli che ce ne richiesero, non dorme: essa, ia 
fraogairamente e senza strepito la sua strada, e 
noi nutriamo f  ónda di potere ira non mollo 
dire: un altro passo si è fatto, ia'meta è sempre 
più vicina.

IV A ssoluzione Agricola
-SS2C5S-

L'zssorlnr.cr.e agri noia cele  Draglie. c~srirri- 
tasi, come -ognun se. per fer-orire -il pregresso 
deli’cndcoirnra e sperisi mente delia viuioirura e 
dellenoJog:2; nc: ire gl; cirri r a s  serpo che, 
oltre ad essere ce.. 2 c:c grande importanza, e 
eziandio della prò grande urgenza ed ancallti: 
quello ni soci-are ogn: mezzo- onte cono cernere 
la filossera o curato meno prevenirne : canni 
pel temo-o in rei. reso t i - o ogni tentativo onde 
tenerla lettura, essz accia invasa j rostri -ig-.eri.

Siccome poi accento, per comestrema, e nei 
cessano che ,t pope.azioni, specie.mente rena.: 
ne abbiano nozioni :i pie f-o -si.m ente  esatte, 
mentre /inserto messeri co prò essere tariinerte 
scambiato con a.tri. cosi gres:'associazione ni 
pensato rivo.gers: a: maestri comma.: carne ere..; 
che. pir 2 contatto co..e pope;azioni arra.: agri, 
cole, meglio s i to  in grado di farle erette sui 
caratteri delia Lesserà e sui mezzi di combat­
terla e. coll'impianto di altre viti, prevenirne, o 
attenuarne possibilmente ; disastrosi eretti.

Ecac- pertanto la emaciare che la ctr.emer'ta 
associazione uà rivetto a: maestri comma:: Cr..e 
lunghe

Questa associazione si rivolge a: benemeriti 
maestri delie seco.e e.ementar; ce: nastri co­
muni. invocando il loro aiuto, la loro ceca ere­
ttone per uno dei principali suoi obbiettivi: per 
rifibndere cioè in quest: presi una giusta tcea 
della filossera, di quel tremendo flagello che era 
sembra m e lontana e contesa minaccia, ma che 
:teó imcrowiscmcnte fra rio; comparire, arrecando

la distruzione dei cosai vigneti e la più squallida
miseria. .

Molte ragne e confuse sono le idee ebe si 
hanno sol fetale insetto nelle nostre regioni vi­
ticole, e ben pochi arrivano a formarsi co esatto 
concetto dev'estrema sua piccolezza, scambiandosi 
sovente le riproduzioni ingrandire dal microscopio 
colia reale grandezza dell’insetto; ignorandosi poi 
generalmente il suo modo di manifestarsi.

Spetta ai maestri comunali il compito di im­
parare ai «oro giovani alunni una nidimentale 
conoscenza della filossera, loro sottoponendo, a 
mo cu temi, di materie a copiare o da mandare 

* 2 —-—orna. cognizioni .elementari sulla stessa; 
team carco cosi nelle loro giovani menti •' idea 
et runa la graviti del fiageUo, dei rimedi! pos­
sala, e spvrarutto deAchhiigo che ogni viticul- 
tcre na, a mente di legge, di denunciare alle 
autorità locali ogni sospetto d’infezione, ogni 
anorma.e mortalità o deperimento di viri.

b  certo che parlandosene in ogni comune, 
non scio : giovani alunni, ma anche i viricultori 
ptu attenuati apprenderanno pur essi quanto, 
a., aurea.e stato delle cose, è urgente che cono­
scano.

In tu. modo potrà egri manifestazione fiios- 
seritte essere ver ito avvertita, e l’opera curatrice 
ce. governo potrà giungere in tempo utile per 
i i à Z i i ^  iL s tm e e e rV -

t d  in tai modo pure : benemeriti maestri co- 
an potranno rendere segnalato servizio alla

m rem trita cella nostra viti coltura.
Quest associazione pertanto si pregia dirigere 

a., more vele S. V. alcune copie di un breve 
cer.n-o m a  riesser a. adatto alle giovani menti 
ce: c: .e: ameni, rivolgendole calda preghiera, 
c“ ue vc-g.ia carne loro la massima conoscenza, 

t t im e  w«e — ..... o .e t
nodo che la S. V. ravviserà 

più conveniente ed adatto.

come materna sia : 
quell'altro miglior
nella ci le:

Il comitato di reti ivo dzlf Associazione 
Armano: Avvi Giovanni — Bona Aw. Mau­

rizio — C: \ r . . \ eie — Canonica
A“ * vi.ippo — Ciri otri Don. Giuseppe — Ci- 
vena Cav. Giuserre — De Casto Don. Giovanni 
— Bavcn e Cav. Val errine.

Il Segretario 
G u i d o  R o c c  a.

E Â T R O

I’ c u Gt revok date, subite doro ie due ‘ 
' r;rcè reru :e^ :.vvs; :u, de:!’esito del:' operi che ; 
iitusiir-eute vi«;« eseguite ai D.goa, r.vb si é ! 
piiute 'àTsMnte r.cJA successive rsppres-ntezioni. I 
Drerro anzi che io buonissima impressione é an- I 
O .te Ve : tese-: rj'O.'. al CO Le {''»SSIililO con cer- 
2--zza f rmuhre l’avviso nostro che é por quello, 
ne siamo Sicari, dei pubblico, dicendo che lo 
sprite-mm acesfiioci daif impresario Terzi, non ! 
! ere: :.--. uru. città piccola come la nostra • 
vJ un tei.ro una tenuissimi d ue qaaf è il ‘ 
Djgna, essere udgiiorc. Diritti quel gioiello di | 
nsUiica che e le Linda di t.hamouniz viene esc- ; 
giu’.o uene dai «Ingoi! m lisi;, dei quali pertico- j 
l'irniente usrerao ora alcune!:!, fe-Jdi alia pro- 
ui->sa tal far.e nei io scorso numero.

E per incominciare, come è debito di cortesia- 
‘hi s,sso gentile, parleremo innanzi tatto della 
pn.i.j, Jurtt.a signora Efllion. a cui è affidata la :

parte faticosissima delia protagonista. La signor 
Eilbon ba una voce, che senza essere molto estesi 
è però assai simpatica ed ir,teoata. Educata a 
buona scuola di cardo, la signora EJlhon sa trarre 
profitto dalla sua voce, e interpretando oltre a 
ciò molto artisticamente il carattere di Linda, è 
fatta segno ogni sera a vivi applausi i qaa|j 
varranno certo a dimostrarle, come essa sia subito 
entrata, e con ragione, nelle simpatie del pubblico. 
Altrettanto si può dire del contralto signora Bo- 
dritta, i! cui metodo di canto é correttissimo, e 
rivela uno studio accurato per riuscire ad usare 
beoe la voce che é bella e piena di grazia. G o. 
vine confò quell'artista é certo chiamata ai ;;n 
lieto avvenire, tanto più che oltre alTessere buoni 
cantarne, sa stare benissimo in scena e rende U 
sua parte di PieroUo come unarlista drammatica.

X
Passando ora al cosi detto sesso forte, comin­

cieremo col rivolgere una parola d’ encomio al 
baritono signor Bugatto. Egli possiede una bellis­
sima voce, piena nelle note basse e medie, calda 
negli acuti e ne fa quasi sempre un ottimo uso. 
Diciamo quasi sempre, perché ci pare che qualche 
volta egli la forzi un pochino, il che potrà certo 
piacere e piace di fatti al pubblico grosso che 
bada all’effetto, ma non accontenta il gusto di 
quelli che all'effetto non badano, ma all'arte. 
Giustizia però vuole che si dica come soltanto iu 
pochi punti dell’ opera il signor Bogatto, vada 
nel difetto di cui parliamo e come anzi vada via 
via togliendoselo di dosso.

Noi abbiame voluto dire ciò, perché possedendo 
egli ottime qualità artistiche, e sapendo cantare 
con espressione, deve tentare di rendersi sempre 
migliore, correggendosi da quei difetti che per 
avventura gli protessero rimanere. Pel basso Sig 
Spreafko non abbiamo che parole di lode : egli 

; é un valente artista e noi crediamo difficilmente 
l si possa trovare un migliore interprete come can- 
l tante e come attore della parte del Prefetto.

Net duello col baritono e nella preghiera 
j del primo e del terz’ alto, la sua voce sim- 
j patica risuona pel teatro, e gli vale meritali ap­

plausi. Dei tenore sig. Bianchini, é inutile che 
noi tessiamo gli elogi: il pubblico aequese, che 
al suo apparire sulla scena la prima sera, 1> sa­
lutò con caidi, spontanei applausi, Io «mosce ab • 

i bastaoza. e sa come egli canti bene, con grazia,
! artisticamente e sappia trarre effetti bellissimi 
! dalla sua voce. A qaes’e cose delle quali il pub 

L-lieo inosirò e mostra di ricordarsi, aggiungeremo 
■ che il signor Bianchini ba acquistato, dall’ anno 
' scorso, jn.voce ed in espressione. Ne sono prova 

gii applausi ond* è fatto segno in tatti 1’ opera.
! ma specialmente nella romanza del secondo atto 
' che egli dice assai bene. Sarebbe ‘ingiustizia il 

non fere cenno d’elogio, del basso comico signor 
Ferrario: egli è un provetto artista e la parte 
del Marchese gli si additi.a benissimo, sicché ogni 
sera il pubblico Io applaude in ispeeiat modo 
nei duetto beilisimo dei secondo atto con Linda. 
Non dimenticheremo poi dire che sia la signora 
Spreafko, nella breve parte di madre di Linda, 
sia il Sig. Redresso (l’Intendente) fanno del loro 
meglio. Ai cori pure va data una parola di lode, 
la quale si riversa anche su-chi li ha paziente­
mente istruiti, vale a dire il maestro Corrado.

X
Ci resta a parlare dell’ orchestra. Anche qui 

siamo lieti di dover dir bene: aumentata di al­
cuni professori e diretta con abilità non comune


